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                       ABRUZZO

CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO  
 L’AQUILA, 22 DICEMBRE 2005
Come ormai consuetudine, anche questo fine anno Confindustria Abruzzo incontra i Giornalisti abruzzesi sia per confermare l’importanza che la nostra Organizzazione attribuisce al mondo dell’informazione per il ruolo che svolge per la conoscenza, la sensibilizzazione e la divulgazione dei problemi esistenti in Abruzzo, sia per poter fare un punto sulla situazione socio- economica e politica della regione
I DATI SOCIO ECONOMICI 

Per l’anno 2005 i dati riguardanti la Regione Abruzzo indicano situazioni non del tutto confortanti, in uno scenario nazionale ed internazionale sicuramente difficile.

Al riguardo, infatti è opportuno ricordare che mentre l’economia a livello di USA e di Asia, continua a crescere con tassi di crescita del PIL molto elevati (la Cina ha superato l’Italia per PIl divenendo la sesta potenza economica), lo stesso non si può dire per l’Europa e l’Italia, dove invece l’economia mostra ancora segnali di forte incertezza. Le previsioni del Centro studi Confindustria indicano per l’area euro e per l’Italia una crescita del PIL rispettivamente dell’1,4% e dello 0,2% per il 2005, con una accelerazione per l’anno prossimo pari rispettivamente  all’1,8% e all’1,3%. 

Per l’Abruzzo  -dopo la diminuzione dello 0,8 registrata nel 2004- nel 2005 la crescita del PIL tende ad attestarsi su un tasso di crescita dello 0,3% rispetto all’anno precedente, in linea con il valore della media Italia. Per l’anno prossimo si prevede un leggero aumento intorno allo 0,6%, inferiore alla media italiana.
Le esportazioni in Abruzzo sono cresciute nei primi nove mesi del 2005 dell’7,9%, superiore alla media delle altre regioni italiane (in Italia del 3,5%, nel centro nord del 2,9%, nel mezzogiorno 10,2%). Le province che aumentano maggiormente la percentuale di esportazione sono Teramo e Chieti.
Per quanto riguarda il mercato del lavoro a livello regionale, il tasso di disoccupazione nel terzo trimestre 2005 mostra un 7,8% con un aumento di 2 punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2004. In Italia il dato è di 7,1% (-0,3%) e nel mezzogiorno 13,2% (-0,4%).

La cassa integrazione guadagni è diminuita del 2,6% nel complesso dell’Abruzzo (genn.-sett. 2005 rispetto a genn.-sett. 2004). A livello provinciale si registra: + 26,4 per Chieti, - 13,1 per L’Aquila, -50,8 per Pescara e +34,3 per Teramo.
Con riferimento al mercato del lavoro, ed in particolare al tasso di disoccupazione, si conferma poi la ormai strutturale debolezza della Provincia di L’Aquila.
Sempre con riguardo a tali problematiche, anche in vista delle prossime festività natalizie, Confindustria Abruzzo auspica che le difficoltà occupazionali  ed economiche possano trovare al più presto adeguate soluzioni  in grado di alleviare le gravi situazioni di disagio in cui versano tanti lavoratori abruzzesi. A questi Confindustria augura veramente un sereno 2006.
Segnali positivi in tal senso, peraltro, sembrano arrivare  proprio in questi giorni a seguito di accordi raggiunti  - ma ancora in fase di definizione- tra Ministero del Lavoro e Regione Abruzzo, per la concessione di ammortizzatori sociali a favore dei lavoratori  delle aziende elettroniche e delle telecomunicazioni abruzzesi che versano in note situazioni di difficoltà economica ed occupazionale. Si sono tenuti e si stanno tenendo in questi giorni degli incontri con il Ministero, a cui sta partecipando attivamente anche Confindustria Abruzzo.   

Naturalmente, le situazioni congiunturali variano da settore a settore e, in merito, non si può non ricordare la situazione di difficoltà competitiva in cui versa un settore importante come il Tessile Abbigliamento Calzaturiero in Abruzzo, settore per il quale, si ricorda, quest’anno Confindustria, OO.SS. e Regione hanno siglato uno specifico protocollo di intesa.  
Anche per l’edilizia -che negli ultimi anni ha fatto registrare andamenti positivi- specialmente nel secondo semestre di quest’anno, si intravedono segnali di rallentamento; in particolare per quanto riguarda le opere pubbliche c’è stata una sensibile riduzione in numero e in quantità di lavoro appaltati. Per quanto riguarda l’edilizia privata, l’edilizia residenziale, pur mantenendo elevati volumi di produzione, mostra segni di rallentamento tranne che per le abitazioni di nicchia o di qualità. Per il 2006, per quanto riguarda l’occupazione, si può prevedere una inversione di tendenza.
LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE  E LE NOSTRE PRIME CONSIDERAZIONI
Pur a fronte di una leggera previsione di ripresa dell’economia a livello europeo e nazionale, la situazione socio economica è comunque delicata e non si nascondono preoccupazioni dovute a fattori interni ed esterni particolarmente incerti: costo del denaro e delle materie energetiche, competizione internazionale, situazioni politiche, ed anche giudiziarie, nazionali ed internazionali, ecc..

Una nota positiva proviene dai recentissimi accordi europei sulle Politiche di coesione (Fondi strutturali) per il periodo 2007-2013. Al riguardo, infatti, le risorse comunitarie che dovrebbero essere destinate alla nostra Regione sono di gran lunga superiori rispetto a quelle preventivate solo fino a qualche giorno fa e non di molto inferiori di quelle già pervenute per l’attuale periodo (Docup 2000-2006). In merito sarà possibile disporre di dati più precisi e certi nei prossimi giorni.
In questo scenario, il fine 2005 coincide con l’avvio della nuova legislatura regionale e di una nuova fase di programmazione su cui Confindustria Abruzzo auspica si apra un serrato quanto costruttivo confronto con il nuovo Governo regionale e le altre parti sociali, in primis le OO.SS..

Pur convinta che l’azione del nuovo Governo regionale risulti finora condizionata da una certa situazione di “transitorietà” dovuta al recente insediamento, Confindustria deve rimarcare, però, il fatto che i primi provvedimenti importanti affrontati dal Governo regionale non siano stati coerenti con le dichiarazioni di intento. 

Finora, infatti, alcuni provvedimenti messi in essere dal nuovo Governo hanno sicuramente disatteso le nostre aspettative: tra questi non possiamo non ricordare le nomine dei nuovi Consigli di amministrazione dei Consorzi Industriali e di altri Enti strumentali regionali che, di fatto, al di la delle effettive capacità personali degli interessati, hanno tenuto conto solo delle “solite” esigenze politiche e non delle competenze specifiche richieste da una parte, e delle necessità complessive di sviluppo dall’altra.

In particolare, per quanto riguarda i Consorzi Industriali, Confindustria Abruzzo aveva più volte sollecitato una riforma complessiva della materia che, tra l’altro, doveva prevedere una effettiva assegnazione agli imprenditori, unici veri inquilini dei Consorzi stessi, di funzioni e poteri gestionali. La nomina dei nuovi Consigli di amministrazione di nomina politica, di fatto perpetua una fase di Commissariamento decennale senza lasciar intravedere a breve possibilità di riforma della materia.
Considerazioni analoghe possono essere fatte, allo stato delle cose, per quanto riguarda il bilancio di previsione per l’anno 2006 della Regione Abruzzo, attualmente in discussione al Consiglio regionale.
Come da noi già manifestato nei giorni scorsi con una lettera aperta, ciò che ha caratterizzato questo provvedimento ci ha lasciati insoddisfatti, nel metodo e nel merito.

Nel metodo è mancata qualsiasi fase concertativa con le parti sociali; nel merito la proposta di provvedimento, approvata dalla Giunta regionale, è lontana dal dare segnali incoraggianti circa la volontà di imprimere con decisione nuove politiche di sviluppo.

In tal senso, pur nell’ambito di un bilancio sicuramente esiguo e vincolato, non sono state destinate e concentrate adeguate risorse finanziarie allo sviluppo dei settori produttivi, in primis l’industria, e delle relative esigenze infrastrutturali, di innovazione e di servizio, che soli possono generare la crescita sociale, economica ed occupazionale della Regione.    

Basti pensare che, nel bilancio previsionale 2006, i fondi destinati alle attività produttive risultano diminuire rispetto al bilancio regionale 2005 addirittura del circa il 25%  (da circa meuro 20,5  a circa meuro 15,6).

La cosa è tanto più seria e grave se si pensa che nelle risorse del bilancio di previsione destinate alle attività produttive sono ricomprese, in parte, anche le risorse devolute alla Regione dal Governo nazionale a titolo di Fondo unico per le attività produttive: tali risorse ammontano da sole, per l’Abruzzo, a circa 19 meuro, ben più dell’intero ammontare dei fondi riservati dalla proposta di bilancio previsionale all’intera funzione obiettivo 8.
Sempre con riferimento alla finanziaria regionale per il 2006, Confindustria Abruzzo ha richiesto formalmente un incontro urgente ai Capi Gruppo del Consiglio Regionale per discutere nel merito gli aspetti critici, sopra ricordati.
In particolare Confindustria vuole discutere sulla destinazione ed  allocazione delle risorse  di cui al Fondo Globale per nuove iniziative (circa meuro 235) e al Fondo Unico per le attività produttive (circa meuro 19,5), risorse che si chiede vengano destinate a sostegno delle attività produttive e di politiche di sviluppo, e di cui, invece, si teme fondatamente la “distrazione” per iniziative improduttive o, peggio, di tipo clientelare o politico. 

Confindustria Abruzzo, rimandando ai numerosi documenti da essa prodotti dall’avvio di questa legislatura, non può che ribadire, quindi, da una parte la richiesta di un reale confronto e di una vera concertazione, dall’altra che la programmazione regionale affermi il suo ruolo reale e concreto di guida intervenendo sull’ampliamento e sul rafforzamento della base produttiva, e quindi sui livelli occupazionali, sulla dotazione infrastrutturale, sulla valorizzazione delle risorse umane ed ambientali, sul riequilibrio territoriale.

Si auspica, quindi, che tutte le espressioni  politiche ed istituzionali di Governo, e in primis Esecutivo e Consiglio Regionale, riescano a trovare quella unità di intenti necessaria a costruire ed attuare le necessarie misure atte a superare le difficoltà in cui versa il nostro Territorio.  
In quest’ottica, Confindustria Abruzzo, con intento veramente costruttivo e collaborativo, vuole incalzare la Regione affinché concretizzi  la sua azione con la definizione e l’applicazione di tutti quei provvedimenti, azioni e misure di tipo programmatico, amministrativo e legislativo di cui tutta la società civile abruzzese necessita: si pensa alle leggi di settore e a quella dell’industria in primis, ai provvedimenti volti a stimolare l’innovazione tecnologica e a sviluppare la competitività del sistema produttivo in Abruzzo, alla semplificazione amministrativa, all’accesso al credito da parte delle PMI e al sistema creditizio abruzzese, alla riforma e alla revisione degli enti strumentali e di programmazione del Territorio, alle necessarie infrastrutturazioni del territorio, alla formazione professionale, ai sistemi turistici locali, alla necessaria razionalizzazione del sistema della Sanità, e tanto altro ancora.
Nell’ambito dei problemi prioritari, è utile ricordare, ad esempio, che il Comitato Regionale Piccola Industria di Confindustria Abruzzo, che rappresenta sicuramente gran parte del nostro tessuto associativo, ha individuato nell’innovazione e nel trasferimento tecnologico, nell’internazionalizzazione, nell’accesso al credito e nella semplificazione delle procedure amministrative ed autorizzatorie, i principali  problemi da affrontare per ridare competitività al nostro sistema imprenditoriale.

Allo stesso modo è da rimarcare quanto sia importante sollecitare un rinnovo degli enti strumentali e di programmazione, nel senso delle competenze e della managerialità dei suoi organi amministrativi: in tale ottica, per l’attualità della questione, un particolare richiamo va fatto con riferimento al rinnovo del Consiglio di Amministrazione dell’APTR (Agenzia regionale di promozione turistica).   

Si chiarisce che le priorità appena elencate sono solo una minima parte di quelle che per la loro attualità, o per la loro concreta possibilità di soluzione, devono e possono essere affrontate nei prossimi mesi. Restano, quindi, una serie di problemi che richiedono un organico, complessivo e deciso impegno da parte delle istituzioni e delle espressioni politiche abruzzesi, con la collaborazione delle forze economiche, sociali e culturali.

E crediamo, in merito, che non siano più possibili rinvii o indecisioni nelle scelte.

Confindustria Abruzzo, in occasione delle ultime elezioni amministrative regionali ha sottoposto a tutte le espressioni politiche e ai rispettivi candidati un proprio documento propositivo, quale contributo per lo sviluppo socio economico della regione, con la speranza che vi possa essere quel cambiamento del Governo del territorio tanto necessario all’Abruzzo.

L’auspicio per l’anno 2006 è quindi quello che alcuni dei problemi da noi evidenziati vengano finalmente affrontati con decisione e risolti.

Confindustria Abruzzo comunque, intende svolgere come sempre il Suo ruolo propositivo nei confronti della Regione promuovendo un continuo confronto costruttivo. 
Si auspica di trovare dei punti di accordo sui quali costruire progetti concreti e non strumentali utili allo sviluppo ed al benessere della Regione.
Siamo certi che, anche grazie alla collaborazione dei mezzi di informazione, si riescano a raggiungere  gli obiettivi prefissati.

